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Camminare per vedere e conoscere: un altro 
contributo dell’escursionismo per le vallate 

genovesi

Convegno Tursi 16 giugno 2023



PREMESSA
La parte sentieristica del progetto ha una forte impronta di partecipazione, nella scia della
tradizione di volontariato su cui si è sviluppata la nostra rete escursionistica. Ad essa
partecipano molte realtà, dalla FIE al CAI ai biker ai custodi dell’acquedotto storico …

Siccome sono stati già dettagliati in precedenza gli aspetti tecnici di sentieristica e
segnaletica, con le linee guida prodotte dal gruppo di lavoro del progetto, oggi,
considerando sia la rete sentieristica sia quella viaria minore come chiavi per l’accesso alle
vallate appare utile offrire degli spunti per la loro conoscenza. Né escursionismo né
trekking urbano: solo camminare senza etichette; e se vogliamo attribuirne una, un
«trekking di interfaccia».

In un contesto con parti urbane, parti rurali e parti «dismesse» in rinaturalizzazione
forzata, si offre un’immagine delle nostre vallate, come piccolo contributo da allineare
alle proprie aspettative: informazione, consapevolezza/coinvolgimento, promozione;
magari anche intervento.
Il tutto per un territorio visto con uno sguardo un po’ diverso.



Le Vallate Genovesi:
• Storia e Natura
• Città e Industria
• Uso e abuso

Contraddizioni di luoghi che 
tutti conoscono, ma non 
sempre guardano

Impressioni lungo facili 
cammini di un curioso che 
vuole capire senza cercare un 
Parco Avventura



Ponente 
vicino
• Bel giardino 

e laminatoi
• Inatteso 

panorama
• Badia 

assediata
• Campagna e 

città
Di nuovo su 
per le crose!



La campagna che non ti aspetti!

Stiamo arrivando (ma la creusa di prima era 
meglio)



Dalla Valpolcevera 
alla Fiumara, un po’ 
come gli austriaci di 
tempo fa

• Un posto che piace a 
tutti

• Belle architetture 
rurali

• La trovi aperta ma 
stanno pulendo e 
non entri. Peccato



Panorami a 396 gradi (compreso il bonus del 10%) e «peak watching» a volontà



La città si preannuncia.

Ma non mancano bivi 
speciali (la Cassinelle 

ritrovata) e, come 
d’obbligo, i Forti



• Una strada della 
spazzatura con 
panorama da 
fare invidia

• I forti
• La storia alla 

Commenda 
dell’Epifania (lo 
sapevate?)

• Viandante 
troppo 
entusiasta vede 
una specola in 
un pallone per 
linee elettriche: 
attento alle 
bufale!



Contrasti 
concentrati

• Il forte 
ritornato, ecco 
cosa ci serve

• Toh, 
l’autostrada



«Anche tu con ‘sta storia della 
natura incontaminata?
Ma ci volete lasciare in pace?

Tabellone nella 
mostra qua sotto

Al mercato i TIR ci 
dovranno pur 
arrivare!

Segnavia



Relitti rurali e frammenti antichi



In cammino verso le mura

• Ci rendiamo conto davvero di quanta storia c’è al Boschetto)?
• Non ci incuriosisce un elegante palazzo ? Che sarà stato?
• Parliamo molto di sentieri/mulattiere. Ma in realtà sono quasi tutti 

licche lacche, verso la fine di una onorevole carriera (qui va già 
bene)



Elogi fin 
troppo 

facili!



Rientro nelle mura, sino al Righi, ma senza 
trascurare Granarolo!

Questa è dedicata al mio amico 
Geloso e al CAI di Sampierdarena

Uno dei tanti nuclei rurali cittadini



Di mattina nell’alta Val Polcevera
(val Polcevera!)



Murta

Modalità di 
trasporto antico e 

moderno

(la periferia degradata☺)



Davanti mare, dietro subito ulivi. Quasi 
come un casello di Riviera. Ma  è vero, 
siamo al Km. 0 della Riviera di Ponente!

Gita in riviera

E Granarolo, e Promontorio: ma quanti ne sono?

Vedi  mostra



Ed eccola, la prima valle della 
Riviera. Siete mai stati in via dei 
Rebucchi in un giorno di sole in 
inverno? 0 in via della Costiera? E 
che chiesa dignitosa!



Far West
(ma ci si 
arriva in 
treno)

(Le strade bucoliche non ci sono soltanto dalle parti dell’Ispettore 
Barnaby. E anche come omicidi qui si gira più tranquilli … ) 



• Vecchie case e chiese
• Alta Via & Autostrada
• Ma soprattutto la 

vecchia strada 
silenziosa che va verso il 
mare

Deserto e  
vicino



Senza parole 1



Senza parole 2



Anche qui c’è di tutto:
• Antiche ville e superbe 

fioriture
• Fine della valle, natura e 

palazzoni
• Orti e lavatrici
• Panorami
• Revival neoromantici …

Ponente 
multiforme



Altro che hortus conclusus. Qui si trova l’hortus panoramicus ☺!



• … e poi alla fine 
arriviamo in città, 
dall’autobus.

Ecco il trekking di 
interfaccia©



Nei posti 
dell’industria …



… tradizionalmente non 
manca lo spirito di 

partecipazione

E alla fine si ritorna sempre al mare 
(altrimenti che riviera sarebbe?)



Il bio-parco di San Biagio



Per riassumere

• Posti belli
• Posti rovinati
• Scomodi ma affascinanti nuclei rurali …



• Edifici intriganti
ma soprattutto …
• … posti inattesi, che vale la pena di cercare ...

… e di valorizzare



Per finire, una utile ma disattesa linea di comportamento:

Grazie per l’attenzione!
www.fieliguria.com

👋



https://www.facebook.com/groups/732698617167425

www.fieliguria.com

https://www.facebook.com/groups/732698617167425
http://www.fieliguria.com/
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